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Sistemi di segnalazione degli atti di 
aggressione ad operatori



L’OMS ha pubblicato ad 
agosto 2020 il Global 

Patient Safety Action Plan 
2021-2030

Drive forward policies, strategies
and actions based on science,

patient experience, system design
and partnerships to eliminate all

sources of avoidable risk and harm
to patients and health workers.





Alcune evidenze dalla letteratura di riferimento

• Prevalenza del fenomeno

• Gruppi vulnerabili

• Luogo della violenza

• Soggetti determinanti l’atto di violenza 

• Cause della violenza 

• Reporting
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Prevalenza e gruppi vulnerabili
• Prevalenza fenomeno: 

• Una revisione sistematica e meta-analisi (Liu et al., 2019) ha mostrato che il 61,9% degli operatori sanitari 
ha riportato l’esposizione a una forma di violenza sul posto di lavoro e che di questi il 42,5% ha fatto 
esperienza di una violenza verbale mentre il 24,4% di violenza fisica durante i 12 mesi precedenti. 

• Gruppi vulnerabili:

• Profilo professionale: 
➢ infermieri e personale dei mezzi di soccorso: rischio molto alto 
➢medici, personale tecnico: rischio alto 
➢ tutti gli altri professionisti: rischio comunque presente 

• Genere: 
➢ femminile per le violenze verbali 
➢maschile per le violenze fisiche

• Esperienza e attitudini: 
➢basso livello di esperienza, 
➢atteggiamento poco disponibile o irritante 
➢scarsa capacità di accettare i problemi 
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Luogo e soggetti aggressori
Luogo violenza:

• Le aree assistenziali in cui questi episodi accadono con maggiore frequenza sono i 
dipartimenti di emergenza urgenza e le psichiatrie, in cui la violenza sul luogo di lavoro è 
percepita ed accettata dagli infermieri come parte del lavoro stesso (Ayasreh e Hayajneh, 
2021; Pich et al., 2017; Hesketh et al., 2003).

• Le ragioni principali per il verificarsi di episodi di violenza è costituito dalla presenza di 
diversi fattori ambientali quali la carenza di personale, la mancanza di privacy, il 
sovraffollamento e la disponibilità di equipaggiamento non sicuro.

Soggetti determinanti l’atto di violenza: 

• La violenza a danno degli operatori sanitari è causata nel 60-90% dei casi dai pazienti o dai 
loro familiari (EU-OSHA, 2010; Zampieron et al., 2010). 

• L’aggressore è più spesso un uomo e il professionista aggredito una donna (Serrano Vicente 
et al., 2019).

• L’aggressore comunemente appartiene a una condizione sociale contraddistinta da difficoltà 
socio-economiche, con storia di precedenti comportamenti violenti o criminosi (in questo 
caso l’aggressione risulta anche più grave). (EU-OSHA, 2010).
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Cause violenza e reporting segnalazioni
Cause violenza

• La maggior parte degli studi mostrano che l’eccessivo tempo di attesa nell’erogazione delle 
prestazioni costituisce il principale fattore determinante il verificarsi di episodi di aggressione e 
violenza contro gli operatori sanitari (Davey et al., 2020).

• Altri fattori sono connessi con: scarsa conoscenza da parte dei pazienti e dei loro familiari del 
sistema sanitario e dei servizi, scarsa comunicazione tra i pazienti e gli erogatori delle prestazioni, 
mancanza di competenze nella comunicazione tra gli erogatori delle prestazioni, assenza di politiche 
e strategie e staff inadeguato, lunghi turni di lavoro. 

Reporting segnalazioni 

• Un aspetto comune a livello globale riguarda la tendenza a non riportare gli episodi di violenza 
(underreporting, miscommuncation), soprattutto per le violenze verbali (Ayaresh e Hayajneh, 2021), 
sia per mancanza di sistemi di reporting efficaci, sia per la tendenza ad accettare tali episodi come 
parte del proprio lavoro.

• Questa criticità è determinata soprattutto da problemi di disomogeneità e sotto-notifica nella 
segnalazione degli eventi da parte degli operatori sanitari, anche per la mancanza di criteri rigorosi 
e sistematici per la raccolta e l’analisi dei dati. 7



Strumenti e fonti informative per la rilevazione 
degli episodi di violenza a danno degli operatori

A) Incident reporting e Eventi Sentinella 

B) Infortuni sul lavoro 

C) Segnalazioni all’autorità giudiziaria 
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Incident reporting e segnalazione 
di Eventi Sentinella

L’incident reporting disponibile a livello regionale o aziendale è la principale 
fonte informativa disponibile per la rilevazione degli episodi di violenza. 
Nonostante tutti i limiti dello strumento, la disponibilità di un sistema di 
segnalazione è fondamentale per la corretta quantificazione del fenomeno e 
per consentire le successive fasi di analisi e, se del caso, di alimentazione del 
flusso ministeriale SIMES (Eventi sentinella).

«La mancata denuncia degli episodi e la mancata richiesta di aiuto nel momento in cui si compie 
l’aggressione costituiscono, soprattutto in alcuni contesti un fenomeno molto frequente, 
raggiungendo secondo alcuni studi anche il 70-80% degli episodi» (Behnam et al., 2011). 
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Segnalazione di Eventi Sentinella
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• Sono definiti "eventi 
sentinella" quegli eventi 
avversi di particolare 
gravità, che causano morte 
o gravi danni al paziente e 
che determinano una 
perdita di fiducia dei 
cittadini nei confronti del 
Servizio Sanitario.



Criteri segnalazione Eventi Sentinella
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Monitoraggio Eventi sentinella
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6° Rapporto Monitoraggio degli Eventi Sentinella (Gennaio 2005 - 
Dicembre 2020) – Ministero della salute

Quinto Report regionale sulle fonti informative per la sicurezza delle cure 
(Anno 2022) – Regione Emilia-Romagna



Incident reporting
• La Regione Emilia-Romagna dal 2018 

ha adottato un modello di specifica 
scheda di segnalazione per gli eventi di 
violenza a danno degli operatori. Le 
segnalazioni effettuate tramite questa 
scheda vengono raccolte in data base 
aziendali e successivamente i dati 
vengono trasmessi da ogni azienda in 
forma aggregata alla Regione. 

• Dal 2023 l’Osservatorio Nazionale 
sulla Sicurezza degli Esercenti le 
Professioni Sanitarie e socio-sanitarie 
(ONSEPS) per uniformare e 
standardizzare la rilevazione ha 
definito un set  di variabili e specifiche 
cui adeguare i sistemi di rilevazione 
regionali.
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Linee di indirizzo per la prevenzione degli atti di violenza a 
danno degli operatori dei servizi sanitari e socio-sanitari, 
2018. Regione Emilia-Romagna
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TIPO DI AGGRESSIONI IN AMBITO PUBBLICO, FONTE: INCIDENT REPORTING /ONSEPS, ANNI 
2019 – 2023 (REGIONE EMILIA-ROMAGNA)

Tipologia aggressioni
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SETTING ASSISTENZIALE ACCADIMENTO EVENTI, FONTE ONSEPS ANNO 2023 
(REGIONE EMILIA-ROMAGNA)

Area psichiatrica e 
dipendenze (ospedale e 

territorio) 
20%

Pronto Soccorso e 
Emergenza 118

28%

Aree Degenza
27%

Altre aree
13%

Ambulatorio (ospedale 
e territorio) 12%

Luogo aggressioni



Criticità principali:

Flussi informativi regionali (sicurezza cure e gestione rischio sanitario): 
situazione attuale

Raccolta dei dati con modalità e sistemi informativi differenti

Gestione frammentata e “blindata” delle informazioni

Utilità limitata alla gestione di rischi specifici

Mancanza di una lettura integrata dei flussi informativi 16



Incident Reporting – Rischio 
clinico 

Segnalazione cittadini -URP

Gestione Sinistri – Contenzioso

DATABASE REGIONALI

DATABASE NAZIONALI

SIMES - Minsal

Dispositivovigilanza – Minsal

Farmacovigilanza - AIFA

SISTRA (Emovigilanza) – ISS

Near miss ostetrici - ISS 

DATABASE LOCALI



SegnalER è una piattaforma applicativa che permette di raccogliere e gestire le segnalazioni delle Strutture Sanitarie 

attraverso un sistema condiviso tra tutte le strutture della Regione Emilia-Romagna.

L’applicativo permette:

• L’inserimento di segnalazioni di accadimenti significativi per la sicurezza delle cure o incidenti (e.g., cadute, incident 

reporting, quasi eventi, segnalazioni URP, richieste di risarcimento, etc.);

• Il supporto alla gestione della segnalazione da parte dei Risk Manager e degli altri attori coinvolti, attraverso alcune fasi 

di valutazione e validazione della stessa;

• L’invio automatico di notifiche che arrivano agli utenti sia nell’applicativo stesso che sulla mail aziendale, e servono per 

guidare gli utenti nelle fasi del processo di segnalazione.

Nuova Piattaforma regionale SegnalER



Obiettivi della piattaforma

Segnalazione 
utenti/cittadini

Segnalazioni 
operatori

Gestione 
sinistri

Gestione 
incidenti in 

relazione con 
le 

segnalazioni 
URP 

Supporto RM 
e attori 

coinvolti nel 
processo di 

segnalazione

Analisi e azioni 
di 

miglioramento 
a seguito di 

«avvenimenti» 

Ottemperanza 
ai debiti 

informativi  
verso organismi 

istituzionali

Gestione  
reportistica 
regionale



Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare

Aziende sanitarie
Regione Emilia-
Romagna
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Nuova Piattaforma SegnalER

La piattaforma applicativa consta dei seguenti tre moduli:

Modulo A: 

• segnalazioni degli 
operatori sanitari 

Modulo B:

• segnalazioni dei 
cittadini/utenti 
(persone assistite, 
familiari, visitatori, …) 
tramite URP

Modulo C:

• richieste di 
risarcimento/gestione 
sinistri
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A01 Caduta

A02 Contenzione

A03 Dispositivo Vigilanza

A04 Evento Sentinella

A05 Farmaco Vigilanza

A06 Incident Reporting

A07 Lesioni da Pressione

A08 Evento Morte Materna

A09 Evento Morte Perinatale e Grave 
Morbosità Neonatale

A10 Near Miss Ostetrici

A11 Trasfusionale

A12 Violenza su operatore

Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare

Segnalazioni in sanità 
presentate dai cittadini

Gestione dei sinistri

Modulo A

Modulo B

Modulo C

C
o

rre
lazio

n
e

Correlazione

Correlazione

Ambiti di segnalazione
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Scheda A12 Violenza verso operatore
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Tipologie di eventi segnalabili:

❑ Aggressioni verbali;

❑ Aggressioni fisiche;

❑ Aggressioni verso la proprietà.

È possibile segnalare all’interno della scheda di segnalazione tipologie di eventi multiple (es.: 

violenza verbale e verso la proprietà).

Nota Bene: Nel caso in cui l’episodio di violenza dovesse coinvolgere più operatori, è 

necessario che ciascun operatore intenzionato a segnalare l’accaduto compili la propria 

scheda (es.: 2 operatori coinvolti che intendono segnalare l’accaduto dovranno compilare una 

scheda ciascuno).



A12 Violenza verso operatore – Eventi segnalabili
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L’obiettivo delle segnalazioni di episodi di violenza verso operatori è migliorare la sicurezza dei 

professionisti attraverso l’analisi di eventi significativi segnalati spontaneamente.

Gli episodi di violenza verso operatori comprendono:

❑ Violenza verbale: intesa come ostilità verbale espressa con affermazioni o invettive che mirano a 

ferire psicologicamente un’altra persona attraverso il disprezzo, l’umiliazione e minacce di violenza 

fisica;

❑ Violenza fisica: intesa come azioni violente compiute contro un’altra persona per infliggere dolore, 

lesioni fisiche o morte;

❑ Aggressione contro la proprietà: intesa come distruzione deliberata dell’attrezzatura ospedaliera o 

degli effetti personali altrui.



A12 Violenza verso operatore – Operatori coinvolti
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Tutti i professionisti dotati di 
credenziali per l’accesso ai 

computer aziendali possono 
effettuare una segnalazione

Per «Responsabile» si 
intendono i professionisti 
individuati dalle singole 
aziende responsabili per 

SegnalER della U.O./Servizio 
dove si è verificato l’evento

(es.: il Direttore/Responsabile, 
l’incarico di funzione 

organizzativa/ Coordinatore, 
il Referente/Facilitatore per 
la Gestione del Rischio, etc.)

I «Referenti Aziendali» sono 
identificati a livello Aziendale, 
Regionale o Nazionale per lo 

specifico ambito di 
competenza:

per l’IR il livello 3 è 
rappresentato dal 

Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione 
(RSPP), dal Risk Manager e 

dal suo Staff

Qualsiasi 
operatore

(Liv. 1)

Responsabile
(Liv. 2)

Referente
Aziendale

(Liv. 3)



A12 Violenza verso operatore – Fasi della segnalazione
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Operatore
(Liv. 1)

Compila la segnalazione e la invia al Responsabile (stato «Da Validare»)
N.B.: non è possibile effettuare segnalazioni anonime

Responsa
bile

(Liv. 2)

Il Responsabile completa eventuali campi non precedentemente 
compilati e valida la scheda (stato «Validata»)

Referente
(Liv. 3)

Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), il Risk Manager e/o i 
suoi collaboratori prendono in carico la segnalazione e completano il 
percorso aziendale (stato «Chiusa»)

Regione
(Liv. 4)

Visualizza la segnalazione: tutti i nominativi degli utenti/cittadini e dei 
professionisti coinvolti nell’evento segnalato sono oscurati alla Regione



Alcune riflessioni finali

• Necessità di utilizzare un sistema unico di rilevazione (piattaforma 
SegnalER) per la raccolta, elaborazione e analisi dei dati su tutto il 
livello regionale (settore pubblico e privato)

• Parametrizzazione di indicatori standardizzati sui volumi di attività (es. 
n. giornate degenza, n. accessi PS, n. visite ambulatoriali) e/o su 
dotazioni organiche aziendali (n. operatori per genere, età e qualifica 
professionale) per la comprensione reale del fenomeno 

• Analisi dei dati sulla base del trasferimento di prestazioni ordinarie a 
nuovi setting (es.: CAU, Case della Comunità) e/o mediante l’utilizzo di 
tecnologie innovative (es. Telemedicina, IA).
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